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INTRODUZIONE
INTRODUCTION

Alessandro Ippoliti, Elena Svalduz

Oltre lo sguardo/Beyon the Gaze rappresenta 
un’esplorazione a largo raggio sulla città come 
oggetto da osservare e interpretare, nella sto-
ria del suo essere e divenire. Divisa in sei tomi 
l’opera, che raccoglie 529 contributi, nasce 
dall’esigenza di riflettere sulle molteplici decli-
nazioni della storia urbana, con un approccio 
interpretativo, metodologico e operativo tale 
da mettere in gioco nuove modalità e stru-
menti di lettura, che possano andare oltre lo 
sguardo. Se fino al XIX secolo infatti l’approc-
cio era prevalentemente puro-visibilistico, ol-
tre lo sguardo vuole evocare il passaggio a un 
atteggiamento più complesso e sistematico che 
comprenda dinamiche sociali, economiche, 
culturali della città nella sua realtà storica, ma 
anche presente e futura. Si tratta allora di con-
siderare la città come oggetto sul quale diverse 
storie, diversi strumenti e metodi d’indagine si 
confrontano avviando processi critici.
L’ampiezza dei contenuti e della partecipazio-
ne all’opera conferma la capacità dell’Associa-
zione Italiana di Storia Urbana di porsi come 
piattaforma di confronto/incontro a favore 
della ricerca e del dialogo interdisciplinare 
per la messa a punto di strumenti di studio 
e divulgazione dell’heritage urbano. I volumi 
si configurano come spazi tematici tendenti a 

Oltre lo sguardo/Beyon the Gaze represents a 
wide-ranging exploration of the city as an ob-
ject to be observed and interpreted, in the his-
tory of its being and becoming. Divided into six 
tomes, the work, which consists of 529 contri-
butions, stems from the need to reflect on the 
multiple declinations of urban history, with an 
interpretative, methodological and operation-
al approach: this allows us new ways and tools 
of reading, which can go beyond the gaze.  If 
until the 19th century, in fact, the approach 
was predominantly pure-visibilistic, beyond 
the gaze wants to evoke a shift to a more com-
plex and systematic attitude that encompass-
es social, economic, and cultural dynamics of 
the city in its historical as well as present and 
future reality. It is then to consider the city as 
an object on which different histories, different 
tools and methods of inquiry confront each 
other by initiating critical processes.
The breadth of content and participation in 
the work confirms the ability of the Italian 
Urban History Association to stand as a plat-
form for comparison/meeting in favor of re-
search and interdisciplinary dialogue for the 
development of tools in favor of the study and 
dissemination of urban heritage. The volumes 
are configured as thematic spaces tending 
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valorizzarne la dimensione plurale, con un ra-
gionamento comparativo e a scale diverse: an-
dare oltre lo sguardo significa infatti declinare 
la città al microscopio e al tempo stesso guar-
darla attraverso una prospettiva ampia. Nei 
sei tomi che li contengono, i volumi affron-
tano temi complessi e multipli con attitudini 
di ricerca diverse che riguardano, tra l’altro, le 
funzioni delle città in rapporto alla vita econo-
mica e sociale; le pratiche abitative; la disloca-
zione delle attività produttive e commerciali; 
la mobilità urbana; la rifunzionalizzazione del 
patrimonio edilizio; le politiche igieniche e sa-
nitarie; la distribuzione della ricchezza e i con-
flitti sociali; le rappresentazioni di città e l’uso 
del digitale. Ma vi sono presenti studi che si 
basano anche sulla rielaborazione quantitativa 
dei dati, per mettere insieme storia e scien-
ze sociali, comprendendo i cambiamenti del 
passato e quelli in corso; altri che trattano di 
disuguaglianza, inclusione sociale e culturale. 
In questi casi andare oltre lo sguardo significa 
superare la dimensione percettiva, scavalcare 
barriere sociali e culturali, esplorare condizio-
ni inique e luoghi nascosti, sotterranei o elusi, 
cioè la città che l’occhio non ha potuto vede-
re; ma anche capire quanto crisi sociale e crisi 
ambientale vadano di pari passo. Nei volumi 
emerge un dato significativo legato all’impatto 
dei cambiamenti climatici sugli insediamenti 
umani, veri e propri hot spot di calore, ma an-
che all’eccesso di turismo nelle città d’arte, alla 
guerra e altre forme di distruzione.
Su questi e altri temi, visti in prospettiva sto-
rica, siamo invitati tutti a riflettere, cercando 
di capire le strategie adottate nel passato per 
la soluzione di problemi, ma allo stesso tempo 
ad aprire lo sguardo verso nuove condizioni 
urbane. Anche quelle possibili tra umano e 
non umano, che possono essere viste come 
forme alternative, cioè, alla città dell’antropo-
cene come ci racconta Telmo Pievani1. 
Oltre lo sguardo significa pensare dunque a 
nuovi strumenti, metodi e prospettive della 

to enhance its plural dimension, with com-
parative reasoning and at different scales: in 
fact, going beyond the gaze means declin-
ing the city under the microscope and at the 
same time looking at it through a broad per-
spective. In the six tomes that contain them, 
the volumes address complex and multiple 
themes with different research attitudes that 
concern, among other things, the functions 
of cities in relation to economic and social life; 
the housing practices; the dislocation of pro-
ductive and commercial activities; the urban 
mobility; the re-functionalization of the built 
heritage; the sanitation and hygiene policies; 
the distribution of wealth and social conflicts; 
the representations of cities and the use of 
the digital. But there are studies that also rely 
on quantitative reworking of data, to bring 
history and social science together, under-
standing past and ongoing changes; others 
that deal with inequality, social and cultural 
inclusion. In these cases, going beyond the 
gaze means going beyond the perceptual 
dimension, climbing over social and cultural 
barriers, exploring inequitable conditions and 
hidden, underground or elusive places, that 
is, the city that the eye could not see; but also 
understanding how social crisis and environ-
mental crisis be connected. Significant data 
emerges in the volumes related to the impact 
of climate change on human settlements, real 
heat hot spots, but also to excess tourism in 
art cities, war and other forms of destruction.
On these and other issues, seen in historical 
perspective, we are all invited to reflect, try-
ing to understand the strategies adopted 
in the past for solving problems, but at the 
same time to open our eyes to new urban 
conditions. Even those possible between 
human and non-human, which can be seen 
as alternative forms, that is, to the anthropo-
cene city as Telmo Pievani tells us1. 
Beyond the gaze thus means thinking about 
new tools, methods and perspectives of 

1	 https://aisuinternational.org/le-citta-nellantropocene-cities-in-the-anthropocene/
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storia urbana. Ne offrono una panoramica i 
contributi qui raccolti, esito di confronti in-
terdisciplinari, approfondimenti e revisioni 
all’interno di una comunità ampia, consoli-
datasi nel tempo con rapporti di amicizia e 
aperta a nuovi stimoli, che individua nella cit-
tà “l’alveo di una pluralità di interessi e passio-
ni”2. Per tenere vivo questo continuo confron-
to e per organizzare le pubblicazioni che ne 
seguono, seminari e convegni sono importan-
tissimi: fin dalle origini l’Associazione sostiene 
questo tipo di attività, ingiustamente sottova-
lutata dai parametri di valutazione di ambito 
universitario. Molte curatrici, autrici, autori 
dei contributi qui raccolti sono cresciuti, pos-
siamo dirlo, “all’ombra dell’Aisu” o ne han-
no promosso la crescita in continuità fin dal 
primo congresso tenutosi a Lecce nel 20023. 
Sotto questo punto di vista va riconosciuto 
alle curatrici dei volumi, entrate nello “spirito” 
dell’AISU, un ruolo fondamentale: esito del la-
voro volto a organizzare/riorganizzare i volu-
mi in maniera equilibrata, le loro introduzioni 
ai singoli volumi danno conto di una straordi-
naria profondità di lettura dei temi affrontati. 
Francesca Romana Fiano ci offre una guida 
alla lettura utilizzando appropriate metafo-
re calviniane Italo Calvino (La città prisma); 
Marta Calzolari approfondisce gli approcci di 
tipo quantitativo che studiano la realtà urbana 
contemporanea secondo parametri misurabili 
che riguardano il patrimonio storico (La città 
misurata); Veronica Balboni affronta storie, 
processi e sostrati della realtà fisica della cit-
tà, mettendo al centro le stratificazioni mate-
riali (La città stratificata); Benedetta Caglioti 
sposta invece l’attenzione sui vari meccanismi 
percettivi e processi interpretativi (La città 
corpo); Elena Dorato ci accompagna tra mol-
teplici visioni utopiche e scenari distopici (La 
città immaginata); Giorgia Sala infine intro-
duce la complessità della dimensione urbana 
rilevando l’importanza delle rappresentazioni, 

urban history. An overview of this is offered 
by the contributions collected here, the 
outcome of interdisciplinary comparisons, 
insights and revisions within a broad com-
munity, consolidated over time with friend-
ly relations and open to new stimuli, which 
identifies the city as “the bed of a plurality of 
interests and passions”2. To keep this contin-
uous confrontation alive and to organize the 
publications that follow, seminars and con-
ferences are very important: since its origins, 
the Association has supported this type of ac-
tivity, which has been unjustly undervalued 
by the parameters of evaluation in the uni-
versity sphere. Many editors, and authors of 
the contributions collected here have grown, 
we can say, “in the shadow of Aisu” or have 
promoted its growth in continuity since the 
first congress held in Lecce in 20023. In this 
respect, the editors of the volumes, who have 
entered into the “spirit” of the AISU, must be 
credited with a fundamental role: the out-
come of the work aimed at organizing/re-
organizing the volumes in a balanced way, 
their introductions to the individual volumes 
give an account of an extraordinary depth of 
reading of the topics addressed. Francesca 
Romana Fiano offers us a guide to reading 
by using appropriate Italo Calvino metaphors 
(The prism city); Marta Calzolari delves into 
quantitative approaches that study contem-
porary urban reality according to measurable 
parameters concerning historical heritage 
(The Measured City); Veronica Balboni ad-
dresses histories, processes and substrates 
of the physical reality of the city, focusing on 
material stratifications (The Stratified City); 
Benedetta Caglioti, on the other hand, shifts 
attention to the various perceptual mecha-
nisms and interpretive processes (The city as 
a body); Elena Dorato takes us among mul-
tiple utopian visions and dystopian scenar-
ios (The Imagined City); Giorgia Sala finally 

2	 https://aisuinternational.org/citta-che-si-adattano-adaptive-cities/, tomo 3, p. 4 (Andrea Longhi).
3	 https://aisuinternational.org/lecce-2002/.
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iconografiche, cartografiche e multimediali 
(La città rappresentata).
La lettura di un’opera così complessa non può 
che suscitare una serie di questioni, prima tra 
tutte quella che riguarda l’importanza della 
storia nel comprendere i fenomeni urbani. 
Cosa può farci capire, per esempio, la storia 
della città sull’attuale crisi climatica e come 
può contribuire a immaginare contesti inclu-
sivi e consapevoli del valore del patrimonio 
urbano? Quale il ruolo delle donne in questo 
contesto, al di là del loro “senso per la città”, 
fatto di curiosità, impegno, apertura, come af-
ferma Elena Granata? Se gli scenari futuri ci 
parlano di processi di adattamento degli in-
sediamenti per fronteggiare le grandi migra-
zioni climatiche nell’epoca del global warming, 
in quello che Gaia Vince definisce “secolo 
nomade”, a cosa “serve” guardare al passato? 
Non è necessario scomodare un grande stori-
co come Marc Bloch per ricordare come ciò 
che la storia ci tramanda prenda vita se rap-
portato al nostro tempo; o che la storia non 
“serve”, ma ci offre lo spazio per riflettere. Se 
non si salvano le città non si salva il pianeta: 
è il grido d’allarme lanciato recentemente da 
Giancarlo Consonni che colloca le città tra le 
più alte conquiste della storia umana. È pro-
prio questo il punto: l’immediatezza dell’attua-
lità, per nulla gratificante, non esclude la cen-
tralità della vicenda storica della città e della 
sua “bellezza civile”.

introduces the complexity of the urban di-
mension by noting the importance of rep-
resentations, iconographic, cartographic and 
multimedia (The Represented City).
Reading such a complex work cannot but 
raise a number of questions, first and fore-
most concerning the importance of history 
in understanding urban phenomena. What, 
for example, can the history of the city tell us 
about the current climate crisis and how can 
it contribute to imagining inclusive contexts 
that are aware of the value of urban heritage? 
What is the role of women in this context, be-
yond their “sense for the city,” made up of cu-
riosity, commitment, and openness, as Elena 
Granata states? If future scenarios tell us of 
processes of adaptation of settlements to 
cope with great climatic migrations in the age 
of global warming, in what Gaia Vince calls a 
“nomadic century,” what is the “point” of look-
ing to the past? It is not necessary to bother 
a great historian like Marc Bloch to remind 
us how what history passes on to us comes 
alive when related to our time; or that histo-
ry does not “serve,” but offers us the space to 
reflect. If you don’t save the cities, you don’t 
save the planet: this is the rallying cry recently 
launched by Giancarlo Consonni, who places 
cities among the highest achievements of hu-
man history. This is precisely the point: the im-
mediacy of current events, by no means grat-
ifying, does not exclude the centrality of the 
historical story of the city and its “civic beauty.”
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Il problema della misura è uno dei problemi 
fondamentali dell’architettura. Ho sempre as-
sociato alla misura lineare un senso più com-
plesso, in particolare allo strumento del me-
tro, il metro di legno ripiegato dai muratori. 
Senza questo metro non vi è architettura […]; 
il più preciso apparecchio dell’architettura 
[Rossi 2009].
La misura, l’atto di mettere insieme, rappor-
tare rispetto a una grandezza nota, è ciò che 
ci consente di attribuire un senso a un’azio-
ne creativa, sottesa all’ideazione, nel bisogno 
dell’uomo di rigore che rende un’esperienza 
disciplinata. Ciò che sembra rapportarsi solo a 
un concetto di quantità ha invece a che vedere 
con la qualità, se non altro come obiettivo a 
cui tendere. Il poter “definire”, attraverso un 
dato riconosciuto e condivisibile, permette di 
raggiungere un livello di qualità oggettivo. Da 
sempre l’uomo ha cercato una misura, prima 
in rapporto alle forme del proprio corpo, poi 
via via in strumenti codificati e sempre più 
condivisi. Le radici dell’architettura classica 
trovano origine, e conforto, nelle proporzioni, 
nella regola della forma. E anche quando una 
corrente, un approccio, uno stile ha fondato 
la propria ispirazione nell’andare “fuori dalla 
regole”, è proprio grazie alla loro negazione 
che ha trovato espressione. L’interazione tra 
le cose, per esempio tra costruito e natura, tra 

PREFIGURARE LA CITTÀ
PREFIGURING THE CITY 

Marta Calzolari

As Rossi (2009) stated the problem of meas-
urement is one of the fundamental prob-
lems of architecture. Linear measurement 
has always associated with a more com-
plex meaning, particularly with the meas-
uring tool, the wooden folding ruler used 
by masons. Without this ruler, there is no 
architecture; the most precise apparatus of 
architecture.
Measurement, the act of assembling and re-
lating to a known magnitude, is what allows 
us to attribute meaning to a creative action, 
underlying design, and rooted in the human 
need for rigor that makes an experience dis-
ciplined. What may seem to relate only to 
the concept of quantity, actually pertains to 
quality, at least as an aspirational goal. The 
ability to “define” through a recognized and 
shareable datum enables the attainment of 
an objective level of quality. Humanity has al-
ways sought a measure – first in relation to 
the forms of its own body, then progressively 
through codified and increasingly shared in-
struments. The roots of classical architecture 
originate in, and find reassurance, in propor-
tions and the rule of form. Even when a move-
ment, an approach, or a style has founded its 
inspiration on going “outside the rules,” it is 
precisely through their negation that it has 
found expression.
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città e paesaggio, ne costituisce la determina-
zione grazie alla ricerca di armonia e propor-
zione (misura) tra le parti, tra uomo e ambien-
te, tra artificio e natura.
Dalla misura si passa necessariamente ai dati. 
Nel 2014 l’umanità ha generato ogni due gior-
ni una quantità di dati superiore a quella com-
plessivamente prodotta da Homo sapiens fino 
a tutto il 2003. I nuovi “iperoggetti” sono i big 
data o gli algoritmi di deep learning necessari 
ad analizzarli, talmente sofisticati da sfuggire 
(apparentemente) al nostro controllo [Amato 
2020]. 
Ci sembra di essere passati da un periodo delle 
misurabilità di tutto a un momento in cui non 
possiamo in realtà misurare niente. Come so-
stiene Rodenbeck, fondatore del data visuali-
zation design studio Stamen, la visualizzazione 
delle informazioni sta diventando qualcosa di 
più che un insieme di strumenti, tecnologie e 
tecniche per comprendere il significato di in-
siemi enormi di dati. Lo scopo è quello di uti-
lizzare i fatti come strumenti d’indagine, come 
mezzi di comprensione e di ricerca di model-
li, invece che di impiegarli nel senso arido di 
classificazione di dati, di categorie e conteni-
tori [Marr 2010].
Lo scienziato Minsky, che fonda il Laboratorio 
di Intelligenza Artificiale al MIT di Boston, 
nel 1966 tenta di connettere una fotocamera 
a un computer per chiedere alla macchina di 
descrivere ciò che “vede”. Minsky ha intui-
to che il processo di apprendimento avviene 
nell’uomo soprattutto grazie alla vista, quin-
di dall’immagazzinamento di informazioni, 
fino alla loro trasformazione ed elaborazione 
critica.
In che direzione è andata l’evoluzione da allora 
ad oggi? Grazie alla tecnologia si cerca di met-
tere in scena la mente umana, il suo pensiero 
e la capacità di elaborare cognitivamente. Ne è 
esempio la UUMWELT1, esposizione di video 

1	 Mostra personale di Pierre Huyghe alla Serpentine 
Gallery di Londra, https://www.serpentinegalleries.
org/whats-on/pierre-huyghe-uumwelt/

The interaction between elements – such 
as built environments and nature, city and 
landscape – is determined by the pursuit of 
harmony and proportion (measure) between 
the parts, between humans and the environ-
ment, between artifice and nature.
From measurement, we inevitably move on 
to data.
In 2014, humanity generated, every two days, 
a quantity of data greater than what Homo 
sapiens had produced in its entire history up 
until 2003. The new “hyper objects” are big 
data or the deep learning algorithms needed 
to analyse them, so sophisticated that they 
(seemingly) escape our control [Amato 2020].
It appears we have transitioned from an era 
where everything was measurable to a time 
when, in reality, we cannot measure anything. 
As Rodenbeck, founder of the data visualiza-
tion design studio Stamen, asserts, informa-
tion visualization is becoming more than just 
a set of tools, technologies, and techniques 
for understanding the meaning of vast data-
sets. The goal is to use facts as instruments of 
inquiry, as means of comprehension and pat-
tern recognition, rather than merely for the 
dry classification of data into categories and 
containers [Marr 2010].
In 1966, scientist Marvin Minsky, founder of 
the Artificial Intelligence Laboratory at MIT in 
Boston, attempted to connect a camera to a 
computer and asked the machine to describe 
what it “saw.” Minsky had the insight that 
human learning occurs primarily through vi-
sion – through the storage of information, its 
transformation, and critical processing.
In which direction has evolution moved since 
then? Thanks to technology, we are attempt-
ing to stage the human mind, its thoughts, 
and its cognitive processing abilities. A strik-
ing example is UUMWELT1, an exhibition of 
videos showcasing the attempts of a neural 

1	 Pierre Huyghe’s solo exhibition at the Serpentine 
Gallery in London, https://www.serpentinegalleries.
org/whats-on/pierre-huyghe-uumwelt/.
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che riproducono i tentativi di una rete neu-
rale, usata grazie all’intelligenza artificiale, di 
ricostruire rappresentazioni visive di un pen-
siero umano2. Siamo sicuri che questa idea sia 
davvero “innovativa”? Non è forse mettere in 
scena la mente umana, il suo incessante e flu-
ido lavoro, anche il capitolo finale dell’Ulisse 
di Joyce con il suo stream of consciousness? Si 
tratta di una tecnica narrativa consistente nel-
la libera rappresentazione dei pensieri di una 
persona così come compaiono nella mente, 
prima di essere riorganizzati logicamente in 
frasi. E anche questa è indiscutibilmente tec-
nologia se facciamo riferimento alla compo-
nente “logos” del termine, intendendola come 
“discorso, linguaggio” e quindi componente 
critica e senso. 
Negli anni ci siamo accorti che la tecnologia 
sta diventando sempre più invisibile. Gli og-
getti diventano sempre più piccoli ma con 
sempre più funzioni, non si parla solo di pro-
dotti ma di qualcosa di davvero immateriale, 
come i software o internet [Kelly 2011]. Molte 
delle invenzioni del passato non le possiamo 
“toccare” (alfabeto, costituzione, l’addome-
sticazione degli animali). Se un migliaio di 
stringhe in linguaggio html hanno le qualità 
per definirsi tecnologia lo stesso potrebbe farsi 
per un migliaio di righe di un’opera letteraria. 
Infatti, entrambi possono modificare il nostro 
comportamento o alterare il corso degli eventi 
o consentire nuove invenzioni. 
Pertanto, potrebbe essere considerata la mes-
sa in scena della mente umana anche la pietà 
Rondanini, dove il lavoro di Michelangelo si 
è interrotto nel momento in cui l’espressività, 
per lui, è risultata compiuta perfettamente nel 
blocco di pietra, come se non fosse più ne-
cessario scolpire il resto perché tutto era già 
leggibile: circa 500 anni fa la conferma che il 
riempimento percettivo è una prestazione del 
cervello.

2	 Si tratta di immagini di risonanza magnetica, ottenute 
mentre i soggetti sottoposti alla scansione guardano 
una serie di immagini scelte dall’artista

network, powered by artificial intelligence, 
to reconstruct visual representations of hu-
man thought2. But is this idea truly “innova-
tive”? Isn’t staging the human mind, with its 
incessant and fluid work, also the essence of 
the final chapter of Joyce’s Ulysses, with its 
stream of consciousness? This narrative tech-
nique represents the free flow of a person’s 
thoughts as they appear in the mind before 
being logically reorganized into sentences. 
And this, too, is undeniably technology – if we 
consider the logos component of the term, 
meaning “discourse, language,” and thus 
critical reasoning and meaning.
Over the years, we have realized that tech-
nology is becoming increasingly invisible. 
Objects are shrinking while gaining more 
functions; we are no longer speaking merely 
of products but of something truly immateri-
al, such as software or the internet [Kelly 2011]. 
Many past inventions are intangible (the al-
phabet, the constitution, animal domesti-
cation). If a thousand strings of HTML code 
qualify as technology, the same could be said 
for a thousand lines of a literary work. Both 
can modify our behaviour, alter the course of 
events, or enable new inventions.
Thus, could Michelangelo’s Pietà Rondanini 
also be considered a staging of the human 
mind? His work stopped when he felt ex-
pressiveness was fully realized in the stone 
block, as if further sculpting was unnecessary 
because everything was already readable, of-
fering, 500 years ago, proof that perceptual 
filling is a function of the brain.
Architecture, now enriched by an ever-grow-
ing body of information, is no longer mere-
ly an image but a narrative – the result of a 
design process developed in collaboration 
with new technological tools. Just like in un-
finished works, architecture is no longer per-
ceivable from a single viewpoint; it requires a 

2	 These are magnetic resonance images, obtained 
while the scanned subjects look at a series of imag-
es chosen by the artist.
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L’architettura, alimentata quindi da una serie 
sempre più ricca di informazioni, non è più 
immagine ma narrazione: risultato di un pro-
cesso di progettazione con la collaborazione di 
nuovi strumenti tecnologici. Come nel non fi-
nito, l’architettura non è più percepibile da un 
solo punto di vista ma necessita di una nuova 
visione: il tempo per la percezione, quello della 
narrazione, è la quarta dimensione dell’archi-
tettura. Nell’architettura, già tridimensionale 
per natura, è successo quello che molti artisti 
hanno fatto nel mondo dell’arte. Fontana nelle 
sue opere su tela aggiunge la terza dimensio-
ne spaziale con “il taglio”. Nel progetto, questa 
nuova dimensione è data dalle inedite possibi-
lità di misura e prefigurazione.
I dati sono la nuova infrastruttura urbana, 
come le strade, i corsi d’acqua, l’elettricità, i tra-
sporti. I dati sono essenziali per prendere de-
cisioni migliori, migliorare i servizi pubblici e 
valutare l’impatto delle politiche che attuiamo. 
E questo non da oggi, lo abbiamo sempre fatto. 
Nel 1600 durante la peste si realizzavano delle 
mappe per rappresentare il cordone sanitario 
a delimitare l’area di quarantena. Ieri avevamo 
le storymaps, aggiornate in tempo reale sulla 
situazione pandemica nel mondo: stessa ne-
cessità (la conoscenza e la sua condivisione), 
diversi i mezzi. 
Da sempre, quindi, architettura e città sono 
state misurate, solo che in passato tale misura 
è stata legata al concetto di spazio (la misura 
dello spazio) mentre quello che oggi cambia 
è che possiamo misurarne anche il tempo: 
possiamo determinare gli impatti degli even-
ti passati prima che si ripresentino o di quelli 
delle azioni odierne sugli scenari del futuro. 
Questo controllo del tempo permette molte-
plici operazioni inedite, ma pone nelle mani 
dei progettisti, studiosi, storici, una grande 
responsabilità, legata al buon uso di questi 
strumenti. 
Lasciati dietro i grandi piani universalistici e 
con la consapevolezza che non è più possibi-
le lanciare teoremi univoci, si fa avanti un’i-
dea fluida di progetto (sia esso per la nuova 

new vision. The time required for perception, 
for narration, becomes the fourth dimen-
sion of architecture. In architecture, already 
three-dimensional by nature, the same shift 
has occurred as in the world of art. Lucio 
Fontana, in his canvas works, added a third 
spatial dimension with his “cut” In design, 
this new dimension is introduced through 
unprecedented possibilities of measurement 
and prefiguration.
Data is the new urban infrastructure, just like 
roads, waterways, electricity, and transporta-
tion. Data is essential for making better deci-
sions, improving public services, and evaluat-
ing the impact of the policies we implement. 
And this is not new – we have always done it.
In the 1600s, during the plague, maps were 
created to represent the sanitary cordon de-
lineating quarantine areas. More recently, we 
have had “story maps”, updated in real-time 
to track the global pandemic situation. The 
necessity remains the same (knowledge 
and its dissemination), only the tools have 
changed.
Thus, architecture and cities have always 
been measured. However, in the past, meas-
urement was linked to space (the measure-
ment of space), whereas today, the difference 
lies in our ability to measure time as well: we 
can determine the impact of past events be-
fore they reoccur or anticipate the effects of 
today’s actions on future scenarios. This con-
trol over time enables unprecedented opera-
tions but also places significant responsibility 
in the hands of designers, scholars, and histo-
rians, requiring the careful use of these tools.
Leaving behind grand universalist plans and 
acknowledging that univocal theorems are 
no longer feasible, we move toward a fluid 
idea of design – whether for new construction 
or interventions on existing heritage – that, in 
a generative manner, can simulate the com-
plexity and simultaneity of phenomena. This 
leads to variable, mutable architecture, ca-
pable of incorporating information as added 
value and constructing true narratives.
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costruzione sia per l’intervento sull’esistente) 
che in maniera generativa è in grado di simu-
lare la complessità e la simultaneità dei feno-
meni. Quindi un’architettura variabile, mu-
tevole, in grado di far propria l’informazione 
come valore aggiunto, costruendo vere e pro-
prie narrazioni.
Il tomo La città misurata si propone di inda-
gare il rapporto tra l’architettura, la pianifica-
zione urbana e il territorio attraverso l’analisi e 
la quantificazione di dati, fenomeni e processi 
che caratterizzano la città contemporanea in 
rapporto al suo patrimonio storico. 
La crescente necessità di coniugare sostenibi-
lità, tutela e innovazione ha reso imprescin-
dibile l’adozione di strumenti di misurazio-
ne sempre più avanzati, capaci di offrire una 
lettura approfondita e multidisciplinare dei 
contesti urbani e territoriali. Questo approc-
cio consente non solo di comprendere la com-
plessità delle trasformazioni in atto, ma anche 
di sviluppare strategie di intervento fondate su 
basi quantitative controllabili e verificabili.
Il titolo “La città misurata” segna, quindi, un 
passaggio epocale nella rappresentazione e 
nello studio della città, segnando il supera-
mento di un approccio romantico-impressio-
nistico a favore di un’osservazione sistematica 
e numerica. Lo sguardo degli studiosi si spo-
sta progressivamente da un’analisi disciplinare 
verso il coinvolgimento non solo di architetti 
e urbanisti, ma anche di medici, economisti, 
scienziati e figure professionali come statistici, 
sociologi e antropologi. Questo nuovo modo 
di osservare si riflette non solo nei numeri e 
nei grafici delle inchieste, ma anche nei loro 
report, spesso concepiti come saggi sociologi-
ci, di letteratura verista o fotografia documen-
taria. Il tomo si propone di esplorare questa 
trasformazione attraverso l’analisi di strumen-
ti e metodologie che hanno contribuito alla 
misurazione della città, includendo temi quali 
la nascita dei catasti particellari, le inchieste 
demografiche ed economiche, gli studi sui 
flussi migratori e la rappresentazione urbana 
nella fotografia e nella letteratura.

The volume The measured city aims to in-
vestigate the relationship between architec-
ture, urban planning, and territory through 
the analysis and quantification of data, phe-
nomena, and processes that characterize the 
contemporary city in relation to its historical 
heritage.
The increasing need to balance sustainabil-
ity, preservation, and innovation has made 
it essential to adopt increasingly advanced 
measurement tools capable of providing an 
in-depth, multidisciplinary reading of urban 
and territorial contexts. This approach not 
only helps us understand the complexity of 
ongoing transformations but also allows for 
the development of intervention strategies 
based on verifiable quantitative data.
The title “The measured city” thus marks a 
pivotal shift in the representation and study 
of the city, signifying the transition from a 
romantic-impressionistic approach to a sys-
tematic and numerical observation. Scholars 
are progressively moving away from a strictly 
disciplinary analysis toward the involvement 
of not only architects and urban planners but 
also doctors, economists, scientists, and pro-
fessionals such as statisticians, sociologists, 
and anthropologists. This new way of observ-
ing is reflected not only in the numbers and 
graphs of surveys but also in their reports, 
often conceived as sociological essays, real-
ist literature, or documentary photography. 
The volume aims to explore this transforma-
tion by analysing tools and methodologies 
that have contributed to the measurement 
of the city, addressing topics such as the 
emergence of cadastral maps, demographic 
and economic surveys, studies on migration 
flows, and the representation of the urban 
landscape in photography and literature.
The volume is structured into three main 
sections, each addressing specific themes 
related to the quantification of the city and 
its territory.
The first section, City between data and 
measure, brings together contributions that 
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Il tomo si articola in tre sezioni principali, 
ciascuna delle quali affronta specifiche temati-
che legate alla quantificazione della città e del 
territorio.
La prima sezione, La città tra dato e misura, 
raccoglie contributi che esplorano il delica-
to equilibrio tra la necessità di conservare il 
patrimonio architettonico e le esigenze di ef-
ficientamento energetico, sostenibilità e adat-
tamento climatico. Gli studi qui presentati 
analizzano vari contesti urbani e casi studio 
internazionali, dalla rigenerazione urbana alla 
trasformazione dei centri storici, fino all’im-
patto delle politiche energetiche sul paesaggio. 
Un focus particolare è dedicato alla quantità 
e alla qualità dei dati utilizzati per compren-
dere le criticità e le opportunità del costruito 
storico, così come alla possibilità di misurare 
e quantificare i fenomeni migratori, le tra-
sformazioni socioeconomiche e le controver-
sie territoriali nei contesti urbani dei secoli 
passati. 
La seconda sezione, Il territorio tra tangibile e 
intangibile, si concentra sulle trasformazioni 
del paesaggio e dei territori, analizzando sia 
gli elementi materiali sia quelli immateriali 
che ne influenzano l’evoluzione. L’indagine 
si estende dai processi di urbanizzazione e 
ricostruzione post-sismica ai mutamenti del 
paesaggio agrario e urbano, fino al ruolo della 
fotografia aerea come strumento di analisi sto-
rica e progettuale. Inoltre, l’uso di strumenti 
di misurazione avanzati permette di affrontare 
con maggiore precisione fenomeni complessi 
come la pericolosità geomorfologica, l’inte-
razione tra insediamenti urbani e contesto 
idraulico e l’evoluzione storica della morfo-
logia urbana. La possibilità di quantificare e 
modellare questi aspetti consente di miglio-
rare la gestione del rischio, la pianificazione 
territoriale e la conservazione del patrimonio 
culturale e ambientale. 
L’obiettivo è comprendere come la memoria 
storica, la pianificazione e l’innovazione pos-
sano interagire per una gestione più consape-
vole del territorio.

explore the delicate balance between the 
need to preserve architectural heritage and 
the demands for energy efficiency, sustain-
ability, and climate adaptation. The studies 
presented here analyse various urban con-
texts and international case studies, ranging 
from urban regeneration to the transforma-
tion of historic centres and the impact of 
energy policies on the landscape. Particular 
focus is placed on the quantity and quality 
of data used to understand the critical issues 
and opportunities of historic built environ-
ments, as well as on the ability to measure 
and quantify migration phenomena, socioec-
onomic transformations, and territorial con-
flicts in urban contexts of past centuries.
The second section, Territory between tan-
gible and intangible, focuses on landscape 
and territorial transformations, analysing 
both material and immaterial elements that 
influence their evolution. The investigation 
extends from urbanization processes and 
post-earthquake reconstruction to changes 
in agrarian and urban landscapes, including 
the role of aerial photography as a tool for 
historical and planning analysis. Moreover, 
the use of advanced measurement tools al-
lows for a more precise understanding of 
complex phenomena such as geomorpho-
logical hazards, the interaction between ur-
ban settlements and hydraulic systems, and 
the historical evolution of urban morphology. 
The ability to quantify and model these as-
pects enables improved risk management, 
territorial planning, and the conservation of 
cultural and environmental heritage. The 
goal is to understand how historical memo-
ry, planning, and innovation can interact to 
foster a more informed approach to territorial 
management.
Finally, the third section, Space between 
digital and quantitative approach, explores 
the most advanced methodologies for ana-
lysing and critically interpreting urban and 
architectural space. The integration of digital 
tools, quantitative assessment models, and 
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Infine, la terza sezione, Lo spazio tra approc-
ci digitali e quantitativi, esplora le metodo-
logie più avanzate per l’analisi e la lettura 
critica dello spazio urbano e architettonico. 
L’integrazione di strumenti digitali, modelli di 
valutazione quantitativa e processi multidisci-
plinari consente di sviluppare nuove chiavi di 
lettura per la diagnosi del degrado, della vul-
nerabilità dei territori, per la valutazione del 
comfort ambientale e la mitigazione degli im-
patti climatici nelle città storiche. I contributi 
qui raccolti evidenziano l’importanza dell’in-
novazione tecnologica nell’affrontare le sfide 
della conservazione e della progettazione ur-
bana sostenibile per creare una semantica del 
progetto rispettosa del passato ma in linea con 
lo sviluppo del presente.
Attraverso l’insieme di questi contributi, La 
città misurata offre una riflessione articolata e 
scientificamente fondata sul ruolo della misu-
razione nell’analisi e nella progettazione della 
città contemporanea e del suo patrimonio sto-
rico. Il tomo si propone di fornire strumenti e 
spunti di ricerca utili a studiosi, professionisti 
e decisori pubblici, affinché possano affronta-
re con maggiore consapevolezza le sfide della 
sostenibilità, della conservazione e dell’inno-
vazione nel contesto urbano storico.
In qualità di prefiguratori del futuro ci spaven-
ta l’idea di sbagliare. Non abbiamo più la scusa 
dell’ignoto, in un momento in cui l’ignoto si 
può, appunto, rappresentare. Dobbiamo fare 
i conti con le nostre responsabilità ponendo 
un freno a una diffusa ritirata degli attori nei 
confronti del proprio ruolo di coordinatore di 
saperi, disorientati di fronte alla necessità di 
parlare nuove lingue per l’interconnessione 
transdisciplinare. L’esigenza di utilizzare mo-
delli per descrivere i fenomeni, comporta la 
necessità, in molti casi, di far intervenire va-
riabili e parametri spesso trascurati in un con-
testo culturale diviso in comparti specialistici. 
Ne conseguono una pervasività intersettoriale 
e un processo di interazione che hanno effetti 
positivi di ricomposizione del sapere. 

multidisciplinary processes allows for the de-
velopment of new interpretative frameworks 
for diagnosing deterioration, assessing terri-
torial vulnerabilities, evaluating environmen-
tal comfort, and mitigating climate impacts 
in historic cities. The contributions gathered 
here highlight the importance of technolog-
ical innovation in addressing the challeng-
es of conservation and sustainable urban 
design, creating a project semantics that 
respects the past while aligning with pres-
ent-day development.
Through these contributions, The measured 
city offers a comprehensive and scientifically 
grounded reflection on the role of measure-
ment in analysing and designing contempo-
rary cities and their historical heritage. The 
volume aims to provide tools and research 
insights useful to scholars, professionals, and 
policymakers, helping them to tackle the 
challenges of sustainability, conservation, 
and innovation in the historical urban context 
with greater awareness.
As forecasters of the future, we fear the idea 
of making mistakes. In an era where the un-
known can, in fact, be represented, we can no 
longer use ignorance as an excuse. We must 
confront our responsibilities and counteract 
the widespread retreat of professionals from 
their role as coordinators of knowledge, diso-
riented by the need to speak new languages 
for transdisciplinary interconnection.
The need to use models to describe phenom-
ena often necessitates the inclusion of varia-
bles and parameters traditionally overlooked 
in a fragmented, specialized cultural context. 
This leads to intersectoral pervasiveness and 
interaction, resulting in a positive new com-
position of knowledge.
In a world where machines seem to have re-
placed humans, our cognitive apparatus is 
more necessary than ever to manage these 
new roles and tools. We know more than ever 
before – and as is well known, much is ex-
pected from the knowledgeable.
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Nel mondo in cui la macchina sembra aver 
soppiantato l’uomo, è invece più che mai ri-
chiesto il nostro apparato cognitivo per gestire 
questi nuovi ruoli e strumenti: sappiamo più 
di prima e rispetto al sapiente, si sa, ci sono 
elevate aspettative. 
Possiamo avere la risposta a quasi tutte le 
domande che ci poniamo, adesso dobbiamo 
imparare a ri-formulare la domanda. Quanto 
mai urgente è saper porre le questioni, e per 
questo serve cultura, non solo raccogliere dati.
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We can now access answers to almost any 
question we ask. The real challenge is learn-
ing how to reformulate the question. More 
urgent than ever is the ability to pose the 
right questions. And for that, we need culture 
– not just data collection.
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INDAGINI PRELIMINARI SULLA 
VULNERABILITÀ AI RISCHI CLIMATICI  
E AMBIENTALI DEL PATRIMONIO 
COSTRUITO DI ANDREIS (PN) 

ISABELLA ZAMBONI 

Abstract 
The European guidelines on Heritage sustainable development strategies and the complexity of 
the architectures in Italian historic centres underline the need of specific strategies for knowledge, 
vulnerability assessment and safe conservation, in order to facilitate the process of adaptation 
to Climate Change in synergy with owners and Municipalities. The ongoing research on the 
Andreis (PN) architecture starts from these assumptions and works to provide an answer on the 
subject. 

Keywords 
Built heritage, vulnerability assessment, conservation heritage, climate change, Andreis. 

Introduzione 
Nell’ambito del progetto iNEST, lo Spoke 4 si pone l’obiettivo di sviluppare progetti 
sostenibili di cura e manutenzione dell’ambiente costruito che tengano conto delle 
fragilità territoriali e del processo di adattamento ai cambiamenti climatici, 
studiandone gli effetti anche sul patrimonio culturale e diffuso. Un’attività di ricerca 
dell’Università di Udine si concentra sui centri storici con particolare riferimento al 
Restauro, in una prospettiva necessariamente multidisciplinare. Il tema degli impatti 
della crisi climatica sul patrimonio culturale ha una sua storia ventennale ma, 
nonostante si riconosca al patrimonio un ruolo fondamentale nella coesione sociale 
e nello sviluppo sostenibile [ONU 2015; ICOMOS 2019], ancora scarseggiano a livello 
europeo misure adeguate che contemplino approcci basati sulla cultura [EU OMC 
2022]. La complessità del costruito storico in aggregato, tipico di città e centri minori 
italiani, mette in evidenza la necessità di strategie specifiche per la conoscenza, la 
valutazione di vulnerabilità e la conservazione in sicurezza, al fine di agevolare il 
processo di adattamento al “clima che cambia” in sinergia con proprietari ed Enti 
preposti. Urgono pertanto approcci, anche qualitativi, basati sul concetto di rischio, 
organizzati in più livelli di indagine, dalla scala territoriale a quella architettonica, con 
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la possibilità di elaborare scenari e modelli, prima interpretativi e poi previsionali in 
linea con le raccomandazioni italiane ed europee [ICOMOS/ISCARSAH 2005, ISO 
13822 2010; DPCM 2011; UN 2015; SNAC 2015; ICOMOS 2019; PNACC 2023].  
A partire da un caso studio specifico e da esperienze pregresse [Zamboni 2023; 
Fiorani et al. 2023], si sta lavorando alla definizione di procedure di rilievo 
multidisciplinare funzionali alla valutazione delle vulnerabilità del costruito storico 
rispetto ai rischi ambientali e climatici che tengano conto anche delle peculiari 
modalità e tecnologie costruttive e trasformative. 

Il caso studio 
L’abitato di Andreis si trova in Valcellina (PN), territorio con specificità 
geomorfologiche delle Prealpi Carniche. Queste comprendono i rilievi pedemontani 
dalla valle del Tagliamento (destra idrografica) alla pianura Friulana, mentre a ovest 
seguono il confine della Regione. Le diverse unità della successione stratigrafica sono 
generalmente distribuite secondo fasce allungate in senso longitudinale e, a meno di 
sovrapposizioni per processi tettonici, sono più recenti verso sud. La litologia più 
diffusa è la Dolomia, piattaforma carbonatica molto estesa che in bassa Valcellina è 
sormontata da Calcari Grigi. Frequenti sono gli affioramenti di serie torbiditiche 
eoceniche detti flysch. Le Prealpi Carniche sono interessate dal Sovrascorrimento 
Periadriatico della Dolomia Principale su termini di varia età, faglia inversa con piano 
immergente a nord. Nell’area presa in esame insiste la “Linea Barcis – Staro Selo” est-
ovest dove si verifica l’accavallamento della Dolomia Principale sulle torbiditi e, in 
parte, sulle molasse mioceniche [Carulli 2006; Scortegagna, Zanetti 2008]. 
Andreis si sviluppa in una conca longitudinale (a 455 m slm), che si estende dallo 
sbocco della val Caltea (ovest, sud-ovest) alla Forcella Pala Barzana (est, nord-est) e 
che coincide con una grande sinclinale arenaceo-marnosa ricoperta da strati 
alluvionali fluvio-glaciali superficiali, particolarmente adatti ad insediamento umano, 
agricoltura e pastorizia. Rispetto ai tracciati viari, Andreis non risulta posizionato 
lungo l’antica strada della Valcellina ma sulla via, altrettanto importante, fra il monte 
Jof e il monte Fara. Lungo questa strada di difficile percorso si snodarono 
esclusivamente i rapporti tra Valcellina e la pianura Friulana sino al 1903, quando le 
opere idroelettriche e stradali mutarono per sempre il paesaggio e isolarono Andreis. 
Sotto il suo terrazzo scorrono i torrenti Molassa e Alba che giungono nel canale di 
Montereale assieme al Cellina [Valussi 1963, 11]. Il Comune di Andreis oggi 
comprende le frazioni di Alcheda, Bosplans, Prapiero, Sott'anzas, per un’estensione 
complessiva di circa 27 kmq. 
Diversamente da quanto affermato dalla storiografia locale [Rosa 1967, 15; Degani 
1924, 105], la prima menzione di Andreis non risale al 996, in quanto il diploma di 
Ottone III a favore del vescovo di Concordia Sagittaria non riporta il toponimo 
[MGH 1888, II, n. 226, 640-641]. Anche la pertinenza alla pieve di Barcis, citata in 
due bolle papali del 1183 e 1184 [Rosa 1967, 15, Degani 1924, 115], per quanto 
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plausibile, resta di natura ipotetica per il XII secolo. Lo stesso richiamo di Andreis tra 
le investiture del vescovo di Concordia [Degani 1924, 105] non riporta una data 
precisa spostando [in accordo con Valussi 1963, 42], la prima sicura menzione al 1319 
grazie alla testimonianza di un «Stephanus juratus ville Andrees» [Degani 1924, 460; 
Rosa 1967, 16]. L’ipotesi di un abitato bassomedievale è avvalorata dalla 
documentazione di una primitiva pieve di Barcis, san Giorgio in Cellis, che sorgeva 
isolata, in posizione centrale rispetto al territorio di competenza. Gli storici ritengono 
che la scomparsa sia connessa ad una frana tra 1339 e 1390, forse causata dal sisma 
del 1348 [Degani 268, 459; Valussi 42-44; Rosa 1967, 15]. Un documento del 1339, 
discusso «in domo sancti decani», suggerisce la dipendenza di Andreis dal vescovo di 
Concordia [Degani 1924, 462; Rosa 1967, p. 16]. In questo periodo gli andreani 
furono coinvolti in una serie di dispute sui confini con il comune di Maniago Libero 
che si protrassero per tutto il tardo medioevo e oltre [Rosa 1967, 21-31]. Il paese non 
ebbe una propria autonomia di culto sino al 1651 quando la chiesa di sant’Antonio 
Abate fu scorporata dalla pieve di Barcis ed eretta a parrocchia [Degani 1924, 469; 
Rosa 1967, 16]. Ciò è probabilmente indice di una certa consistenza demografica, 
descritta come «50 fuochi» nel 1652 per una stima di circa 300 abitanti (da ricondurre 
ad Andreis e frazioni). Il dato crebbe man mano nel 1564 (560 anime) e nel 1735 (800 
persone circa). Nel 1840 si registra un certo calo probabilmente a causa di epidemie 
e migrazioni in corso: abitavano nel paese 992 individui. Il primo censimento del 1881 
conta 1360 residenti (presenti 1129) e, per Andreis, 186 case, 8 vuote. [Valussi 
1963,46-48; Rosa 1967, 39]. Tra XIX e XX secolo, pur nella crescita demografica, si 
intensificò notevolmente il fenomeno migratorio [Boz 2010]. 

Vulnerabilità e impatti della crisi climatica 
Strutturare un “Percorso di conoscenza” ad hoc per Andreis necessita 
prioritariamente di alcune attività di ricerca specifiche che possano mettere in luce la 
complessità di architetture e contesto, le criticità proprie, nonché i caratteri identitari 
da trasmettere al futuro, il più possibile, nella loro integrità materica e formale. Tra 
queste si è svolto uno studio preliminare dei rischi del territorio. La natura stessa di 
questi fenomeni richiede anche un’analisi che possa ricostruire complessivamente la 
storia urbana, intesa come processi formativi e trasformativi che hanno agito 
sull’architettura e l’ambiente, allo scopo di generare un primo modello interpretativo 
multidisciplinare. 
Le categorie di rischio che interessano il capoluogo sono essenzialmente tre: meteo-
idrogeologico, sismico e incendi boschivi. Nelle righe che seguono si focalizzerà il 
discorso principalmente su aspetti connessi a pericolosità e vulnerabilità. 
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Il Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico [AUTORITÀ DI BACINO 
DISTRETTUALE DELLE ALPI ORIENTALI 2020.] mostra la perimetrazione di zone 
specifiche, le classi di pericolosità, dissesti franosi e le categorie di rischio (Fig. 1). Su 
un totale di 17 aree censite per il territorio comunale di Andreis, in un solo caso è 
individuata una zona a pericolosità geologica “molto elevata” (soggetta a 
crolli/ribaltamenti diffusi) nella prossimità ovest dell’abitato, mentre altre a 
pericolosità “elevata” (soggette a scivolamento rotazionale/traslativo) sono 
identificate nelle immediate vicinanze ad est e ad ovest dello stesso. Lungo lo sviluppo 
a sud del terrazzo e la strada di accesso vi è di una fascia a pericolosità “media” 
(soggetta a frane superficiali diffuse). Nelle zone classificate pericolose e di attenzione, 
il Piano stabilisce gli interventi consentiti e soggetti a divieto in virtù della loro 
incidenza specifica a scala urbana e architettonica. 
Per il rischio sismico si sono consultati cataloghi aperti di sismologia storica1. La 
ricerca per località consente di rilevare gli eventi per i quali è documentato un 

 
1 https://emidius.mi.ingv.it/CPTI15-DBMI15/. 

1: Verde: P1 – Pericolosità geologica moderata; Giallo: P2 – Pericolosità geologica media; Arancio: P3 – Pericolosità 
geologia elevata; Rosso: P4 – Pericolosità geologica molto elevata [Autorità di Bacino Distrettuale delle Alpi 
Orientali (2020), Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino idrografico del fiume Livenza. Prima 
Variante. D.Lgs. 152/2006. Carta della pericolosità geologica. Comune di Andreis (PN). Tavola 1. Redatto: Venezia, 
novembre 2015 – Modificato: Venezia, novembre 2020. Estratto]. 
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risentimento ad Andreis ma non risultano terremoti significativi antecedenti il 1776. 
La storiografia locale riporta notizia di un sisma nel 1348 (Alpi Giulie) [cfr. supra; 
Caracciolo et al. 2021] mentre altri eventi friulani potrebbero aver interessato anche 
la bassa Valcellina: 26 marzo 1511 (Slovenia); 28 luglio 1700 (Carnia). Il terremoto 
del 10 luglio 1776 con epicentro a Tramonti (PN) interessò Andreis, che fu quasi 
completamente distrutto e contò due morti. L’entità dei danni è stata documentata 
anche in ricerche d’archivio [Rosa 2000, 84-90] ed ebbe eco internazionale [Gazette 
de France, n. 67]2. Altri sismi di una certa intensità sconvolsero la regione, ma non è 
attualmente possibile provarne il risentimento nell’area di interesse: 20 ottobre 1788 
(Carnia); 7 giugno 1794 (Prealpi Friulane) che provocò 4 vittime a Tramonti di 
Mezzo; 25 ottobre 1812 (Valle del Cellina) con danni documentati a Cavasso Nuovo; 
29 giugno 1873 avvertito anche ad Andreis, 27 marzo 1928 (Carnia); 18 ottobre 1936 
(Alpago Cansiglio) registrato anche a Montereale. L’evento più noto è quello del 6 
maggio 1976, ore 20:00 (Friuli) e successive repliche [da ultimo in Tertulliani et al. 
2018]; Andreis fu inserita tra i comuni “gravemente danneggiati” [Gentili, Croatto 
2008; Tomasella 2019]. Nella classificazione sismica del territorio regionale il 
Comune di Andreis è compreso nella zona sismica “1 - alta sismicità”3.  
Le fonti storiche riferiscono anche di numerosi incendi nel paese che provocarono 
danni alle architetture, in particolare sono ricordati quelli del 1671, 1798, 1873 e 1919 
[Valussi 1963, 52; Rosa 2000, 83-84]. Alcuni furono di natura dolosa ma altri 
probabilmente dovuti al tipo di focolare ancora esistente nelle cucine, l’abbondanza 
del materiale ligneo per solai, chiusure verticali e di copertura, nonché la diffusione 
di manti in paglia. In relazione al rischio incendi boschivi Andreis registra 
“Pericolosità media”4.  
Lo sviluppo dell’abitato fu forse connesso alla presenza di case temporanee e 
primariamente condizionato dalla pendenza delle sinclinali, dalla produttività di aree 
alluvionali e dal regime di soleggiamento, fattori che identificarono anche l’impianto 
viario. Le proprietà si orientano in senso est-ovest e hanno generato l’accrescimento 
di edifici a schiera serviti da strade principali e vie secondarie con medesimo senso di 
percorrenza (Fig. 2). Le attuali abitazioni mostrano, salvo rare eccezioni, un fronte 
aperto ed esposto a sud e la chiusura di quello opposto (Fig. 3). Le architetture sono 
state indagate da studi archivistici e a carattere tipologico che ne hanno messo in 
evidenza le principali fasi formative e trasformative, connesse anche ad eventi 
calamitosi [Valussi 1963, 52-53; Rosa 1967,77-90; Rosa 2000, 77-94; Chinellato, 
Croatto 2002; Petriccione et al. 2020]. Questi ebbero una ricaduta diretta sullo 

 
2 https://gallica.bnf.fr. 
3 OPCM n. 3519; https://pianiemergenza.protezionecivile.fvg.it/risks/terremoto. 
4 https://pianiemergenza.protezionecivile.fvg.it/risks/incendi. 
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sviluppo progettuale di nuove soluzioni tecnologiche e sulla consistenza materica 
della stratificata Andreis odierna. La documentazione storica di un precedente 
impianto a “case ad archi su pilastri” con corte di proprietà e accesso monumentale 
sulla via principale, ha permesso di seguirne le alterazioni successive e fare ipotesi 
sulla sua evoluzione, scomparsa e permanenza nel tessuto urbano attuale. Il tipo 
andreano “a ballatoio su setti” sembra affermarsi e diffondersi dopo il sisma del 1776 
per una serie di ragioni individuate nella necessaria rapidità di esecuzione, nella 
scarsità di risorse e di maestranze disponibili, nella volontà di conservare i terreni a 
coltivo contestualmente ad un incremento cospicuo della popolazione. 
L’analisi di vulnerabilità e fattori di resistenza specifici, consentirà di fare nuove 
considerazioni sulla qualità delle tecniche costruttive e sulle scelte tecnologiche, come 
ad esempio la sistematicità con cui le canne fumarie sono posizionate in aggetto sui 
lati esterni degli edifici, senza gravare sulle sezioni resistenti. Molti altri fattori sono 
stati censiti nei sopralluoghi previsti dalla L.R. 30/1977 e determinarono la natura 
degli interventi post-sisma (art. 8). Uno studio a posteriori delle tecniche di 
consolidamento e restauro adottate non può prescindere dalle dovute cautele del caso 
e dalla contestualizzazione di stato dell’arte tecnologico e di intenti ma restituisce, di 
fatto, un quadro della complessità materica e strutturale delle architetture odierne, 
dove al sistema in muratura e legno si sono sommati il cemento, il cemento armato e 

2: Distribuzione degli edifici in schiere secondo le curve di livello [Regione Autonoma Friuli – Venezia Giulia, 
Carta Tecnica Numerica Regionale, 047163, Andreis, scala 1:5000; https://eaglefvg.regione.fvg.it/]. 
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l’acciaio. Si tratta di materiali differenti per composizione e compatibilità reciproca 
che sono soggetti a fenomeni di invecchiamento e degrado specifici e combinati che 
si intende in futuro indagare miratamente. 
Oltre alle vulnerabilità connesse ai rischi menzionati, insistono gli effetti del clima 
che complicano e aggravano criticità esistenti, connesse anche alla frequenza di 
interventi di manutenzione e di trasformazione (Fig. 4). 
Il clima ad Andreis viene definito a metà tra “temperato oceanico” e “subtropicale 
umido o mediterraneo” [Chinellato, Croatto 2002, 36; Cfr. ARPA FVG 2023]5. 
Le azioni di adattamento ai cambiamenti climatici devono essere contestualizzate e 
riferite a specifici scenari locali, per questo la Regione FVG ha elaborato una propria 
strategia6, affidando ad ARPA FVG lo studio della crisi climatica e l’analisi degli 
impatti [ARPA FVG 2018; CLIMA FVG 2023]. Il dato più evidente è l’aumento delle 
temperature, in alcuni casi anche maggiore rispetto alle tendenze globali: nel periodo 
1991-2016 si misura un riscaldamento di oltre 1°C rispetto alle medie della prima 
metà del XX secolo, con una recente accelerazione. Si riscontra, poi, una 
straordinariamente rapida riduzione glaciale da connettere sia a variazioni di 
temperatura che di precipitazioni. Tali mutamenti, oltreché utili per la 

 
5 https://www.arpa.fvg.it. 
6 Più recentemente: L.R. 4/23, capo II. 

3: Tipo abitativo andreano “a ballatoio su setti”, lato sud [I. Zamboni, marzo 2023]. 
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determinazione di proiezioni future basate sugli scenari elaborati dall’IPCC [IPCC 
2023]7, sono significativi nel loro impatto sui rischi territoriali. Nel caso di Andreis, 
la temperatura può agire incrementando la fusione nivale, soprattutto se associata alla 
pioggia, e le precipitazioni molto intense possono accentuare fenomeni franosi. Si 
rileva, invece, una riduzione degli eventi di gelo-disgelo. Inoltre, un clima diverso e 
l’aumento degli incendi possono comportare cambiamenti alla densità e alla tipologia 
della vegetazione, con ripercussioni sulla stabilità degli strati superficiali del suolo. Il 
clima incide anche direttamente sullo stato di conservazione dei materiali costituenti 
il patrimonio culturale e diffuso. La crescita di frequenza di eventi metereologici 
estremi (vento forte e alluvioni) può impattare sull’aumento di danni da abrasione 
superficiale, crolli e bagnamento dei materiali e di degradi chimico-biologici dopo 
l’asciugamento. L’incremento delle temperature e delle ondate di calore segna un 
aumento degli sbalzi termici a cui sono sottoposte le superfici e di danni meccanici. 
Si prevede una riduzione dei fenomeni da gelo-disgelo ma, al contrario, una crescita 
delle colonizzazioni microbiotiche e fungine a causa del mutato intervallo di 
temperature e umidità. Nel caso di materiali lignei aumentano le sollecitazioni dovute 
agli sbalzi di umidità e, nei materiali lapidei, la cristallizzazione dei Sali solubili [Cfr. 
PNACC 2023]. 

 
7 https://www.ipcc.ch/. 

4: Tipo abitativo andreano “a ballatoio su setti”, lato nord con visibili interventi di trasformazione. [I. Zamboni, 
agosto 2023]. 
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Prospettive future 
A seguito del quadro tracciato e delle prime analisi a carattere territoriale, si sta 
lavorando alla messa a punto di strumenti di rilievo e raccolta di dati multidisciplinari 
utili a definire, in modalità integrata, le vulnerabilità specifiche dell’ambiente 
costruito ai rischi naturali e climatici a scala urbana e architettonica. La comprensione 
dei caratteri identitari (tecnologici, formali, materici e strutturali), delle 
trasformazioni antropiche e delle manifestazioni di dissesti e degradi specifici dei 
materiali consentirà lo studio, anche quantitativo, dei fenomeni in corso. Le 
informazioni ottenute potranno qualificarsi quali riferimenti robusti per 
l’Amministrazione a diversi livelli di governance, avendo come obiettivi futuri la 
possibilità di contribuire alle strategie di adattamento. In linea con il PNACC, la 
collaborazione attiva con il Comune potrà giungere, ad uno stadio maturo del 
“Percorso della Conoscenza”, allo sviluppo di possibili Linee di indirizzo o 
all’aggiornamento di Piani e azioni per il clima, basati su scenari di rischio e di priorità 
di intervento, incentrate su pratiche di monitoraggio e manutenzione [Moioli 2023], 
ad incremento della resilienza sociale e ambientale e a favore della conservazione del 
patrimonio costruito andreano. 
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